
Lodi Si è concluso sabato il VII Congresso Eucaristico diocesano con la Messa solenne celebrata dal vescovo Maurizio e a 
seguire la processione per le vie della città con il Santissimo Sacramento. Piazza gremita e colpo d’occhio impressionante
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Piazza della Vittoria gremita da oltre 4mila persone sabato pomeriggio per la cerimonia del Congresso Eucaristico e la processione Borella
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le della cattedrale. Ma per capire  il 
grande lavoro organizzativo occor-
reva andare in piazza prima. E così 
si sarebbero notati i grandi qua-
dranti di sedie numerati, destinati 
ai bambini, ai giovani della Gmg, 
agli anziani e agli ammalati con 
l’Unitalsi, agli Scout, alle varie par-
rocchie, alle autorità: c’erano il pre-
fetto, il questore, i vertici delle forze 
dell’ordine e delle associazioni di 
categoria, i consiglieri regionali, il 
presidente della Provincia e tanti 
sindaci, a partire da quello di Lodi, 
in fascia tricolore. E ancora, hanno 
trovato posto le scuole, le associa-
zioni e i rappresentanti di tanti altri 
settori della Chiesa laudense, dallo 
sport alla cultura.

Li ha salutati uno a uno, il ve-
scovo di Lodi monsignor Maurizio 
Malvestiti, all’inizio della cerimonia 
che è stata aperta dai 450 coristi di  
diverse parrocchie lodigiane guida-
ti da don Piero Panzetti, che hanno 
trovato posto in prossimità del Bro-
letto, a lato dell’altare e che - insie-
me ai 150 bandisti in rappresentan-
za di 9 bande, diretti dal maestro 
Francesco Bassanini - hanno con-
decorato la celebrazione. 

Il successore di Bassiano ha ri-
volto «il primo saluto ai giovani, 
agli anziani, agli ammalati e a chi 
li assiste, ai poveri, agli amici reclu-

si (un riferimento puntuale, visto 
che venerdì pomeriggio era stato in 
visita al carcere di Lodi, ndr)» e an-
cora, ai rappresentanti delle istitu-
zioni, del mondo del lavoro, della 
cultura, del tempo libero e dello 
sport. Monsignor Malvestiti ha ri-
volto «l’abbraccio ecclesiale ai fra-
telli sacerdoti» (presenti in parte 
sull’altare, insieme al vescovo eme-
rito monsignor Giuseppe Merisi e 
in parte in uno dei grandi quadranti 
centrali) e ha rivolto un pensiero 
particolare «alle parrocchie e alle 
famiglie», parlandone come di una 
«insuperabile risorsa» per la terra 
lodigiana.

di Lorenzo Rinaldi

È un «incoraggiamento alla ter-
ra lodigiana» quello che ha voluto 
scandire il vescovo Maurizio, saba-
to pomeriggio, dal grande palco al-
lestito a pochi passi dalla facciata 
della cattedrale. Oltre 4000 persone 
hanno gremito piazza Vittoria per 
la celebrazione conclusiva del VII 
Congresso Eucaristico,  a undici an-
ni di distanza dal precedente.

Un sole caldo ha accolto i primi 
gruppi, arrivati a prender posto già 
alle 14.30, proprio mentre i tecnici  
testavano i collegamenti (altopar-
lanti sono stati installati nelle vie 
del centro) e sul palco, nel quale 
campeggiava l’altare con l’omaggio 
al bassorilievo dell’ultima cena pre-
sente in cattedrale, si mettevano a 
punto gli ultimi dettagli. 

Il colpo d’occhio della piazza, 
dall’alto, a cerimonia in corso, era 
davvero notevole, come dimostra-
no le tante fotografie in circolazio-
ne sui social, alcune scattate addi-
rittura dalla sommità del campani-

Un caldo sole ha accolto
 i lodigiani, arrivati da tutta 
la diocesi: fedeli anche 
sotto i portici e all’interno 
della cattedrale

lodi Sabato pomeriggio oltre 4000 persone per la Santa Messa e la processione a chiusura del Congresso

Prima dell’inizio della celebra-
zione, il vescovo aveva salutato 
molti dei fedeli presenti in piazza, 
arrivando fino al limitare dell’area 
occupata dalle sedie, fermandosi 
anche con i tanti volontari arrivati 
dalle parrocchie e che hanno lavo-
rato insieme agli alpini, alla Croce 
rossa, ai vigili del fuoco e al perso-
nale di carabinieri, polizia di stato 
e guardia di finanza. 

Le suggestive  immagini aeree 
di piazza Vittoria alla fine della ce-
rimonia non hanno reso perfetta-
mente l’idea dei partecipanti, per-
ché a quanti erano seduti sul “ris-
sad” occorre aggiungere i molti che 
si sono riparati sotto i portici, dove 
il via vai è stato continuo e in catte-
drale, dove la celebrazione è stata 
trasmessa su un maxi schermo.

 E girando proprio per i portici, 
è capitato anche di vedere un’an-
ziana che chiedeva al barista diver-
tito  di scattargli una foto con sullo 
sfondo l’altare, per «mandarla al fi-
glio che vive lontano». Oppure di 
imbattersi in due turisti, in città per 
il festival della fotografia etica,  che 
domandavano incuriositi e ammi-
rati quale festa si stesse celebran-
do. Anche questo è stato, sabato 30 
settembre 2023, il VII Congresso 
Eucaristico di Lodi. n
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Qui sopra, una panoramica di piazza Vittoria gremita di fedeli sabato pomeriggio; sotto, il grande altare allestito per la cerimonia e un primo piano del vescovo di Lodi  Foto Borella e Ribolini 

La speranza dalla piazza gremita
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della cerimonia, si aveva la perce-
zione di essere parte di un momen-
to di gioia: cercare il parcheggio, 
camminare, incontrarsi, salutarsi, 
trovare il proprio posto, ascoltare 
le prove, fare la propria parte per 
contribuire all’organizzazione. Sen-
tirsi, alla fine, parte di una famiglia 
grande e unita nelle sue diversità, 
nelle sue peculiarità, così come nel-
le sue difficoltà e fragilità.

Ognuno era un tassello di questo 
mosaico che ha riempito la piazza, 
radunato con gioia intorno all’Euca-
ristia: tutti infatti ha raccolto il ve-
scovo nel suo saluto iniziale, in un 
abbraccio che trae forza proprio 
dalle braccia aperte del Crocefisso, 
e raccontando l’importanza della 
gioia piena che da esso emana: «Ab-
biamo un forte debito di gioia col Si-
gnore e in questa celebrazione cer-
chiamo di restituire qualcosa per 
dare consolazione e incoraggia-
mento all’intera terra lodigiana, 
convinti che solo la gioia del Signo-
re può essere la nostra forza». 

Tutti i presenti, ma simbolica-
mente anche tutti i fedeli della dio-
cesi, a partire dai giovani, dai più 
fragili, dagli ammalati, dagli anzia-
ni, dai reclusi, e poi tutta la famiglia 
umana: tutti sono così radunati in-
torno all’Eucaristia come i dodici  
apostoli nel cenacolo. Come simbo-
lo di questa centralità del mistero 
eucaristico, sotto l’altare allestito 
per la Messa è stato riprodotto il 
bassorilievo che campeggia all’in-
terno della cattedrale, portato dal-
l’antica Laus quando fu costruita la 
nuova Lodi. Una verità che prose-
gue nei secoli superando la storia, 
a partire da quel comandamento di 
Cristo: «Fate questo in memoria di 
me». «Abbiamo ricevuto anche noi 
quello che siamo chiamati a tra-
smettere - ha detto il vescovo du-
rante l’omelia -: il Signore Gesù si 
consegnò definitivamente al Padre 
e a noi nel suo Corpo e Sangue, la-
sciandoci un comando colmo di 
amore. Purificati da Gesù, nutriti e 
dissetati di Lui, possiamo amare Dio 
e il prossimo, come siamo stati ama-
ti». Da questa verità è indispensabi-
le ripartire se si vuole essere Chiesa 
“in uscita”, perché anche la carità 
non sia vuota, ma sia una forma di 
testimonianza ispirata da Cristo, 
che è in grado di entrare nel cuore 
di ciascuno con la forza del suo sa-
crificio che va oltre l’umano. Sovru-
mano come quel silenzio, come la 

di Federico Gaudenzi

Un anno fa, ogni sessione del Si-
nodo diocesano si apriva con un 
momento solenne: il vescovo porta-
va ai piedi dell’altare il Vangelo, co-
me a dire che il Sinodo non è un 
“parlamento”, ma un momento di 
comunione a partire dalla Parola. 

Ma la Chiesa non si fonda sulla 
sola Parola, bensì anche sull’altra 
radice inestinguibile dell’essere cri-
stiani, quella del sacramento euca-
ristico. Così, ripartendo dalle sue ra-
dici, dalla Parola e dal sacramento, 
la Chiesa laudense ha guardato 
dentro di sé per ritrovare la profon-
dità della fede e ripartire, come 
Chiesa eucaristica e sinodale, 
aprendosi con nuovo slancio verso 
un mondo che sta cambiando e che 
chiama i cristiani a una testimo-
nianza difficile, ma sempre più ne-
cessaria. 

Una testimonianza che si com-
pie ogni giorno nel servizio ai più 
fragili (pensiamo alla Casa San Giu-
seppe e all’impegno portato avanti 
ogni giorno per gli ultimi); una testi-
monianza che si compie in quella 
evangelizzazione quotidiana che 
ogni cristiano dovrebbe portare 
avanti con il suo esempio nei luoghi 
di lavoro, nella famiglia, nella socie-
tà.

Ed è stata senza dubbio una te-
stimonianza forte anche quella di 
sabato pomeriggio. Perché, nel 
2023, il sabato pomeriggio la piazza 
è occupata dai tavolini dei bar, dagli 
aperitivi, dai gelati, e purtroppo tal-
volta anche da episodi tristi di una 
“movida” che perde di vista i valori 
più veri.

Sedersi in piazza per partecipa-
re alla Messa, per pregare insieme 
davanti a tutta la città, diventa un 
atto rivoluzionario, diventa un atto 
di fede e di coraggio. Una testimo-
nianza. Della possibilità di far con-
vivere la vita con una fede vissuta 
come gioia piena, come speranza 
concreta, come entusiasmo che si 
rinnova ogni giorno.

Possono sembrare parole vuote, 
ma davvero guardando i volti che 
animavano quella piazza, prima 

Silenzio e adorazione
muovono a un rinnovato
impegno verso il mondo,
per dare corpo alla 
chiamata alla santità

profondissima contemplazione che 
ha pervaso le migliaia e migliaia di 
giovani che hanno partecipato alla 
Giornata mondiale della Gioventù 
durante l’adorazione eucaristica, 
poche settimane fa a Lisbona, e che 
il vescovo ha ricordato con affetto.

Lo stesso silenzio è calato du-
rante la Messa, sabato pomeriggio: 
nonostante la piazza fosse affollata, 
il clima di raccoglimento è stato to-
tale, e ha contagiato anche i pas-
santi e tutti i presenti nelle vie del 
centro storico.

Sicuramente in tanti, tra i pas-
santi del sabato pomeriggio, si sono 
chiesti il perché di questa celebra-
zione. «Chi sono questi amici riuniti 
in piazza? Si prendono un sabato 
perché ne attendono un altro senza 
sera? Chi sono? Qual è il loro vero 
perché, capace di raccoglierne la vi-
ta? Un Libro, un Pane, un Calice? Un 
Nome? Tutto questo. Ma tutto que-
sto richiama il vero perché dei cri-
stiani: il loro perché è il Vivente, il 
Crocifisso Risorto, che è in mezzo 

a noi. L’Unico Dio, Adorabile e Affida-
bile, che nelle Tre Persone Divine è 
Amore, Vita, Misericordia senza fi-
ne per l’unica famiglia dei figli di 
Dio, che siamo noi con tutta l’uma-
nità, indistintamente. Il vero perché 
dei cristiani è il Signore, nel quale 
viviamo, ci muoviamo e siamo. 
Eternamente». 

Questa risposta era racchiusa 
nel silenzio orante cui, però, deve 
far seguito la capacità di rimettersi 
in cammino, tra la gente, nel mondo. 
Come i due discepoli di Emmaus 
che, proprio mentre camminavano, 
sono stati affiancati dal Signore: «Ci 
affascinerà “lungo la via” dell’esi-
stenza, facendosi riconoscere nello 
spezzare il pane per rimandarci a 
Gerusalemme dagli apostoli coi 
quali ripartire verso la città celeste. 
Con cuore ardente, anche noi ripe-
tiamo al Signore: “Resta con noi”, af-
finché la precarietà non ci travolga 
e piuttosto la stessa debolezza di-
venga il campo della missione, che 
cambia la storia».

L’invito del vescovo Maurizio è 
semplice, poiché è l’invito alla san-
tità evangelica, che non è mai un 
obiettivo troppo grande poiché so-
stenuto dalla mano amorevole di 
Cristo: «Usciamo con Gesù dalle no-
stre indebite sicurezze per entrare 
nel dolore e nel morire da risorti, in-

la celebrazione La Santa Messa che ha unito in preghiera migliaia di persone, offrendo una viva testimonianza

Uniti  a testimoniare 
la gioia di essere 
Chiesa eucaristica 
e  sinodale



I Lunedì 2 Ottobre 2023 I Il Cittadino Di Lodi I III

In alto, 
il vescovo 
Maurizio 
durante la 
Santa Messa; 
nelle altre foto, 
la piazza 
gremita e alcuni 
particolari
Borella e Ribolini

contrandolo sulle strade della quoti-
dianità. Ogni sosta eucaristica rin-
francherà il nostro cammino verso 
la Pasqua eterna. Lo condividiamo 
nella speranza, nonostante ogni fa-
tica, perché Cristo è già il cuore del 
mondo». n
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di fede nella piazza di Lodi gremita
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so eucaristico diocesano. 
Aperta dalla croce portata dai 

seminaristi con i ministranti, la 
processione si è formata con i 
bambini della prima Comunione 
e i ragazzi della Cresima prove-
nienti da tutta la diocesi, da San 
Zenone a Codogno, da Brembio a 
Cervignano, solo per nominare al-
cune comunità presenti; poi i gio-
vani; i malati e gli anziani in car-
rozzina accompagnati dai volon-
tari dell’Unitalsi e provenienti 
anche dalle strutture di cura. 
Ognuno un “pezzettino” di quel 
Corpo di Cristo che è al centro del 
Congresso eucaristico e della vita 
della Chiesa.

Numerosissimi i sacerdoti, e 
per ultimo il vescovo emerito di 
Lodi, monsignor Giuseppe Merisi, 
a precedere di poco il Santissimo 

di Raffaella Bianchi

“Canta, cara Chiesa di Lodi; 
canta e cammina”. Da Sant’Ago-
stino, il vescovo di Lodi monsi-
gnor Maurizio Malvestiti ha at-
tinto l’esortazione per la nostra 
diocesi, espressa durante l’omelia 
della Messa solenne in piazza del-
la Vittoria, sabato. E cantando e 
camminando, la processione eu-
caristica si è snodata per le vie 
del centro città poco dopo le 17, a 
conclusione della solenne conce-
lebrazione per il settimo Congres-

Il corteo ha percorso 
corso Roma, via XX 
Settembre, piazzale 
Medaglie d’Oro fino 
al ritorno verso  la piazza

La Chiesa di Lodi
canta e cammina
seguendo
l’Eucaristia

Processione Aperta dalla croce con i seminaristi e i ministranti, si è formata con i bambini dei sacramenti, i malati e
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Sacramento portato da monsi-
gnor Malvestiti.

L’Eucarestia sorretta dal ve-
scovo ha percorso tutto corso Ro-
ma, via Venti Settembre, ancora 
piazzale Medaglie d’Oro fino al ri-
torno verso piazza della Vittoria 
lungo corso Vittorio Emanuele.

Con i negozi aperti il sabato 
pomeriggio, molti commercianti 
si sono affacciati al passaggio 
della processione, annunciata an-
che dal canto diffuso dagli alto-
parlanti. Tra chi era seduto ai ta-
volini dei bar c’è stato qualcuno 
che si è unito alla preghiera e al 
canto. Altri erano alle finestre dei 
piani superiori, in piazza e nelle 
vie adiacenti, come in corso Roma 
già pronta per il corteo degli alpi-
ni tra due settimane, con mille 
bandierine colorate.

Uno spaccato della Chiesa lo-
digiana, quello di sabato, che si è 
visto in particolare nella proces-
sione eucaristica.

Dopo il vescovo, camminava-
no le religiose e le consacrate lai-
che che tanto fanno ogni giorno 
anche per tutto il territorio, nelle 
scuole come le Salesiane e le Fi-
glie dell’oratorio, nella libreria co-
me le Paoline, nelle comunità in 
generale come le suore di Maria 
Bambina, le suore Trinitarie e le 
Ausiliarie sacerdotali. 

Catechisti, scuole, scuole ma-
terne della Fism, insegnanti, as-

sociazioni ecclesiali e tanti tanti 
fedeli ancora dalle parrocchie, 
hanno composto la processione. 
Ed è stata davvero significativa 
la presenza dei sindaci, numerosi 
insieme alle autorità civili e mili-
tari del territorio.

“Canta, cara Chiesa di Lodi; 
canta e cammina”. E il cammino 
attorno al centro della città e del-
la diocesi, è stato simbolo di quel 
cammino che prosegue. Ci si ri-
trova un po’ invecchiati, dopo gli 
anni del covid, dopo che qualcuno 
ha portato a termine un incarico 
di responsabilità e qualcuno altro 
l’ha proseguito. Ci si stupisce del-
la generazione nuova dei giovani 
e dei ragazzi, dei bambini che in-
sieme ai malati hanno resistito 
maggiormente al sole caldissimo 
di sabato pomeriggio. Ci si ritrova. 
Si intravede un volto, si manda un 
bacio da lontano, si riconosce il 
proprio nome sulle labbra lontane 
di un’amica. Anche questo è Chie-
sa, anche questo è comunità: 
ognuno che porta avanti il pro-
prio compito nel proprio paese e 
nel proprio ambito, sapendo che 
altri fanno il loro. E riconoscen-
dosi.

Al centro, naturalmente, l’Eu-
carestia. Il senso per cui si “canta 
e cammina”. E chi non ce la fa, 
non è escluso. Anzi, dà il proprio 
contributo. Come sabato, quando 
cinque religiose sono restate in 

piazza della Vittoria ad aspettare 
che tornasse la processione, ma 
nel frattempo cantavano Christus 
vincit, Christus regnat insieme al 
coro.  “Prendersi cura dei più pic-
coli, prendersi cura della vita in 
tutte le sue fasi” è stata l’altra 
esortazione espressa dal vescovo 
di Lodi, quando la processione 
eucaristica è giunta infine in 
piazza della Vittoria. 

Sempre accanto all’Eucare-
stia, monsignor Malvestiti ha 
chiesto anche una preghiera spe-
ciale per le vocazioni. Poi con 
l’ironia – ma anche con la consa-
pevolezza – che usa quando trat-
ta questo argomento, ha aggiun-
to: “Un applauso ai futuri semina-
risti che oggi il Signore ha chia-
mato”.  

Infine il vescovo ha conferito 
il “mandato” ai catechisti e agli 
educatori, che si prenderanno cu-
ra dei ragazzi, dei bambini, dei 
giovani e degli adulti in tutte le 
nostre comunità.   

E la dimensione del “pren-
dersi cura” è quella che scaturi-
sce dal settimo Congresso eu-
caristico diocesano, rilanciata 
in modo nuovo alla Chiesa di 
Lodi nel 2023. Chiesa di Lodi 
raccolta attorno all’Eucarestia, 
Chiesa di Lodi chiamata a cam-
minare con Cristo che si fa pane 
per tutti. n
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 gli anziani con i volontari, i sacerdoti, il vescovo emerito Merisi e infine monsignor Malvestiti con il Santissimo Sacramento

La processione che si è 
snodata per le strade del 

centro di Lodi sabato 
pomeriggio dopo 

la Santa Messa
Borella e Ribolini
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perfetto e perenne rendimento di 
grazie; è assemblea convocata per 
anticipare dell’eterna festa pa-
squale. Benedicendo Dio, siamo 
benedetti in Cristo. La santa cena, 
scolpita nella pietra, dall’antica 
Lodi è ora in cattedrale, e riprodot-
ta qui davanti all’altare a ricordarci 
insieme alla lavanda dei piedi  la 
nostra comune identità eucaristi-
ca. Purificati da Gesù, nutriti e dis-
setati di Lui, possiamo amare Dio 
e il prossimo, come siamo stati 
amati. 

L’eredità per le nuove 
generazioni 
Ecco l’eredità da consegnare alle 
generazioni che si susseguono. A 
voi ragazzi, adolescenti e giovani 
per primi. Mi dicevano: si stanche-
ranno. Non possono venire al Con-
gresso Eucaristico! Con questa ca-
lura, poi. Ma io so che se vi amiamo 
sarete formidabili nella risposta. 
Come avete fatto a Lisbona nella 
Giornata mondiale della gioventù 
2023, quando nella notte si stese 
un silenzio infinito sulla moltitu-
dine all’arrivo del Santissimo Sa-
cramento per l’adorazione. 

Loda il Signore, Chiesa e popolo 
di Lodi, imitando Gerusalemme: 
solo Lui mette pace ai confini e nei 
cuori saziando con l’Eucaristia 
ogni fame e sete di libertà e di eter-
nità. 

La Messa è celebrare 

e camminare con Cristo 
Canta, Chiesa e popolo di Lodi, ma 
cammina, cammina col desiderio 
fino a Betania, nella casa di Lazza-
ro, che Gesù risuscitò col “vieni 
fuori” rivolto ora a noi. Ascoltiamo 
il Maestro, come Maria, scegliendo 
la parte migliore; serviamolo sul-
l’esempio di Marta. Saremo amici 
suoi e tra noi, pronti alla vicende-
vole correzione  per non chiuderci 
anziché sostenerci nell’ospitalità 
verso Dio e i fratelli e le sorelle, 
tutti. Andiamo col pensiero a Ge-
rusalemme, nel Cenacolo dell’Eu-
caristia, ma addentriamoci poi nel-
la passione, morte e risurrezione 
di Gesù per incontrarlo nella pro-
fondità della vicenda umana. 

E finalmente raggiungiamo con 
la preghiera Emmaus. Dei due di-
scepoli, quello senza nome non 
siamo forse noi? Coi peccati, le de-
lusioni, le fughe, i rimpianti? La-
sciamoci affiancare dal Signore e 

dialoghiamo con Lui, cerchiamolo 
nelle Scritture. Ci affascinerà “lun-
go la via” dell’esistenza, facendosi 
riconoscere nello spezzare il pane 
per rimandarci a Gerusalemme da-
gli apostoli coi quali ripartire verso 
la città celeste. 

Con cuore ardente, anche noi 
ripetiamo al Signore: “Resta con 
noi”, affinché la precarietà non ci 
travolga e piuttosto la stessa debo-
lezza divenga il campo della mis-
sione, che cambia la storia, met-
tendone in fuga ogni oscurità. A 
Betania, Gerusalemme, Emmaus, 
all’incontro trasfigurante col Ri-
sorto, ci conduce sempre la Messa.

 Frutto del Congresso sia l’Euca-
ristia domenicale assolutamente 
fedele per tutti noi. Eucaristia frut-
tuosa, grazie alla Confessione e al-
la Comunione. 

Sinodalità e Santità 
Saremo Chiesa eucaristica e sino-
dale nella comune vocazione dei 
battezzati: “Siate santi, come io so-
no santo”. È forse troppo essere 
santi come Dio! Ma ricordiamo che 
nel vangelo è detto: “Nulla gli è im-
possibile. 

A noi spetta la docilità. Dio 
elargirà la santità, che è libertà 
piena, nella verità dell’amore e del-
la vita. Il “Pane vivo disceso dal 
cielo” (Gv 6,51) orienterà il cammi-
no sinodale verso la santità, se tut-
ti noi con l’apostolo Pietro diremo 
al Signore: “da chi andremo, tu solo 

Di seguito riportiamo il testo 
integrale dell’omelia pronunciata 
dal vescovo Maurizio durante la 
Celebrazione eucaristica di sabato 
30 settembre in piazza Vittoria, a 
conclusione del VII Congresso Eu-
caristico diocesano. Nella pagina 
accanto, le parole rivolte da monsi-
gnor Malvestiti in apertura della 
celebrazione e prima della benedi-
zione finale.

Fate questo in memoria di Me

Cari fratelli e sorelle, in co-
munione con Cristo Mae-
stro, Sacerdote, Pastore, sia-

mo Chiesa di Lodi nell’unica Chie-
sa, guidata per divina volontà dal 
successore di Pietro coi fratelli ve-
scovi. Abbiamo ricevuto anche noi 
quello che siamo chiamati a tra-
smettere: il Signore Gesù si conse-
gnò definitivamente al Padre e a 
noi nel suo Corpo e Sangue, la-
sciandoci un comando colmo di 
amore: “Fate questo in memoria di 
Me”. 

Nello Spirito Santo, vescovi e 
presbiteri celebrano e con tutti i 
battezzati annunciano morte e ri-
surrezione del Signore, fino al suo 
ritorno glorioso, mangiando il Pa-
ne eucaristico e bevendo al santo 
Calice. L’Eucaristia è viva memoria 
della Pasqua; è sacrificio, che fa di 
noi l’offerta gradita al Padre nel 

hai parole di vita eterna” (ivi 68). 

Il vero perché dei cristiani
C’è un’ultima domanda. Chi sono 
questi amici riuniti in piazza? Si 
prendono un sabato perché ne at-
tendono un altro senza sera? Chi 
sono? Qual è il loro vero perché, 
capace di raccoglierne la vita? Un 
Libro, un Pane, un Calice? Un No-
me? Tutto questo.

 Ma tutto questo richiama il ve-
ro perché dei cristiani: il loro per-
ché è il Vivente, il Crocifisso Risor-
to, che è in mezzo a noi. L’Unico 
Dio, Adorabile e Affidabile, che 
nelle tre Persone divine è Amore, 
Vita, Misericordia senza fine per 
l’unica famiglia dei figli di Dio, che 
siamo noi con tutta l’umanità, in-
distintamente. Il vero perché dei 
cristiani è il Signore, nel quale vi-
viamo, ci muoviamo e siamo. Eter-
namente. 

Usciamo con Gesù dalle nostre 
indebite sicurezze per entrare nel 
dolore e nel morire da risorti, in-
contrandolo sulle strade della quo-
tidianità.  Ogni sosta eucaristica 
rinfrancherà il nostro cammino 
verso la Pasqua eterna. Lo condivi-
diamo nella speranza, nonostante 
ogni fatica, perché Cristo è già il 
cuore del mondo. 

Amen. n
+ Maurizio, vescovo

l’omelia Il vescovo Maurizio ha parlato dei giovani e del cammino di santità cui sono chiamati tutti i cristiani

Un “perché” in grado
di raccogliere la vita:
il Crocifisso risorto

«
Se amiamo i giovani,
saranno formidabili
nella risposta,
come abbiamo visto 
a Lisbona, durante la 
Giornata mondiale 
della gioventù

«
Frutto del Congresso 
sia l’Eucaristia 
domenicale  fedele per 
tutti noi. Eucaristia 
fruttuosa, grazie alla 
Confessione e alla 
Comunione 

«
Dei due discepoli di 
Emmaus, quello senza 
nome non siamo forse 
noi? Coi peccati, le 
delusioni, le fughe, i 
rimpianti? Lasciamoci 
affiancare dal Signore
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Oltre 4000 
persone hanno 
riempito piazza 
Vittoria a Lodi 
sabato 
pomeriggio: 
nelle immagini 
i fedeli, 
i sacerdoti
 e le autorità 
Borella e Ribolini

Carissimi ragazzi e ragazze di 
prima Comunione, Cresima e  
catechesi, ministranti e gio-

vani: a voi il primo saluto, insieme al 
vescovo Giuseppe. Lo estendo a tutti, 
col grazie, giunti all’apice del VII 
Congresso Eucaristico. Subito ricor-
do gli ammalati e gli anziani, con 
quanti li assistono, i poveri, gli amici 
reclusi e coloro che sono collegati 
online: la nostra preghiera è sicura 
ed è per tutti e giunge (ricambiata!) 
alle carmelitane, le più esperte nella 
ricerca della libertà. Un saluto rico-
noscente alle pubbliche autorità, a 
cominciare dal signor Prefetto con 
i sindaci, pensando al mondo politico 
ed economico, ai rappresentati del 
mondo del lavoro, della cultura, della 
scuola, del tempo libero. Tutti voglia-
mo presentare al Signore. Chiedo pe-
rò di dilatare questo abbraccio eccle-
siale ai fratelli sacerdoti, con gratitu-
dine speciale, ai nostri missionari e 
diaconi, seminaristi e consacrati, ma 
anche tutti i catechisti, con le asso-
ciazioni e i gruppi. In particolare ri-
cordo parrocchie e famiglie: sono la 
nostra ineguagliabile risorsa. Così 
associo al Comitato eucaristico, gli 
organizzatori e i volontari, al coro dei 
cori e ai componenti delle bande mu-
sicali in un’unica gratitudine per il 
vigore che daranno alla nostra lode. 
Abbiamo un forte debito di gioia col 
Signore e in questa celebrazione cer-
chiamo di restituire qualcosa per da-
re consolazione e incoraggiamento 
all’intera terra lodigiana, convinti 
che solo la gioia del Signore può es-
sere la nostra forza. n 
+Mv

introduzione 
Un saluto,
un abbraccio,
una preghiera
per tutti

Il sole ha avuto pietà di noi e ci ha 
salutati. Come patrono speciale 
del Congresso Eucaristico ho vo-

luto indicarlo in san Giovanni Paolo 
II nel trentennale della sua visita, 
sempre preceduto dalla santissima 
Madre di Dio e da san Bassiano.  Affi-
do a loro i buoni frutti del Sinodo, 
specialmente gli orientamenti litur-
gici oggi consegnati alla diocesi. So-
no molto grato a quanti vi hanno la-
vorato alacremente. Sono stati pre-
sentati alla sinodalità ordinaria e 
anche sacerdoti per avere il parere 
di tutti. Confido sempre nella loro 
insostituibile opera per questo chie-
do insieme a voi il dono di vocazioni, 
tutte, ma in particolare, a conclusio-
ne del Congresso Eucaristico, quelle 
alla vita sacerdotale. Ai catechisti 
affido il mandato di fare eco alla Pa-
rola di Dio e al mistero di Cristo, con 
la doverosa competenza sempre 
unita all’indispensabile testimo-
nianza personale. Nella festa del 
Corpus Domini 1992, in questa piaz-
za, San Giovanni Paolo II, disse: “La 
Chiesa si specchia nel Sacramento 
eucaristico…Lì sta il nucleo incande-
scente e il cuore palpitante della 
Chiesa…Fin dalla sua origine, la 
Chiesa di Lodi rivela questo dinami-
smo eucaristico”. Confermiamo que-
sta scelta eucaristica affinché Lodi 
sia città e terra nella quale la vita 
viene accolta e custodita dal primo 
all’ultimo istante; città e terra soli-
dale con generosa e pensata dispo-
nibilità e continuità nell’accoglien-
za; città e terra di pace e perciò aper-
ta a tutti. Nel nome del Signore. n 
+Mv

conclusione 
Il «dinamismo
eucaristico»
della Chiesa
nel Lodigiano
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rendere unico questo momento 
speciale per la vita della diocesi».

La piazza, benché tanto nume-
rosa, ha vissuto questo momento 
con un doveroso clima di raccogli-
mento, ma anche intorno, i passan-
ti e le altre persone presenti in 
piazza hanno vissuto con rispetto 
questa manifestazione, nella con-
sapevolezza che si è trattato di un 
momento importante non soltanto 

Carità e cultura
Domenica 24 settembre 2023 all’in-
terno del programma del Congres-
so eucaristico si è svolto in Catte-
drale il concerto dell’orchestra sin-
fonica Esagramma. La performan-
ce dell’esemble che vede suonare 
fianco a fianco giovani e adulti con 
e senza disabilità, è stata introdot-
ta da monsignor Pierangelo Seque-
ri, teologo, compositore, musicista 
e docente. «Nell’Eucarestia la Chie-
sa ferma se stessa, ogni discorso si 
ferma - ha sottolineato monsignor 
Sequeri -: senza l’Eucarestia, tutto 
il resto non conterebbe; nell’Euca-
restia Gesù è presente nel proprio 
corpo, Gesù non si sottrae: è il ca-
rattere ospitale, accogliente, del 
Corpo del Signore… l’Eucarestia è 
consegnata ai discepoli per i molti». 

La spiritualità eucaristica
Il cardinale Angelo Bagnasco, una 
delle personalità più eminenti della 
Chiesa italiana, già presidente della 
Cei, arcivescovo emerito di Genova, 
è stato a Lodi giovedì 28 settembre 
2023 per guidare alcuni momenti 
di riflessione e preghiera nell’ambi-
to del Congresso eucaristico. Mon-
signor Bagnasco ha proposto in 
Cattedrale una riflessione per il 
clero, i religiosi e le religiose della 
diocesi. Tra i tanti spunti non pote-
va mancare il tema della “sinodali-
tà”, intesa come «camminare insie-
me, che non è uno slogan. “Cammi-
nare insieme” perché siamo di Cri-
sto, perché l’insieme non dipende 
da noi: non sono la buona volontà 
e gli obiettivi a tenerci insieme, ma 
è la Parola, il Verbo, perché Lui ci ha 
fatti il suo corpo ed è questo il nu-
cleo incandescente del nostro 
camminare insieme». Nel pomerig-
gio il cardinale ha offerto la medi-
tazione, sempre in duomo, durante 
l’Adorazione eucaristica  e la recita 
dei Vespri presieduti dal vescovo 
Maurizio. 

La settimana del Congresso 
La serata dedicata ai giovani che 
hanno partecipato alla Gmg di Li-
sbona e in precedenza al pellegri-
naggio in Terra Santa, sabato 23 
settembre 2023, l’adorazione not-
turna e la Messa di apertura in Cat-
tedrale celebrata da monsignor 
Malvestiti domenica 24, hanno 
aperto la settimana del VII Con-
gresso eucaristico, che si è conclu-
sa sabato 30 settembre con la litur-
gia  in piazza della Vittoria. Tra le 
iniziative promosse, la mostra sui 
Miracoli eucaristici in San Filippo, 
ideata dal Beato Carlo Acutis, che 
ha riscosso grande interesse. n

per la comunità cattolica, ma per 
l’intera società del Lodigiano, di 
cui i cristiani sono parte integran-
te in un contesto di laicità che non 
sfoci nel laicismo, ma che lasci 
spazio alla rispettosa manifesta-
zione delle proprie convinzioni, dei 
propri valori, della propria fede, 
vissuta come occasione di recipro-
co arricchimento. n 
Fed. Gau.

In alto, i volontari insieme al vescovo; qui sopra i fedeli raccolti in piazza

L’organizzazione Il contributo indispensabile dei volontari

Si potrebbe partire dal numero 
dei partecipanti, più di quattromi-
la, ma forse a questo punto è il ca-
so di citare un altro numero, quello 
dei volontari. Sessantatré volonta-
ri della diocesi che si sono messi 
in gioco, che si sono messi al lavoro 
fin dal mattino perché tutto fosse 
perfetto. Il gruppo, formato da par-
rocchiani, rappresentanti di movi-
menti e associazioni, ha pulito le 
sedie, distribuito i fogli delle pre-
ghiere, controllato i varchi, con-
dotto i gruppi al loro posto e, nel 
momento di maggiore calore, ha 
distribuito bottigliette d’acqua ai 
presenti. Nulla sarebbe stato pos-
sibile senza questo tassello fonda-
mentale in un’organizzazione che, 
alla fine, ha consentito il perfetto 
svolgimento della manifestazione 
senza problemi particolari.

La piazza è stata divisa in dodi-
ci settori: c’erano l’area per i sacer-
doti e quella per i religiosi e le reli-
giose, ma anche quelle per i par-
rocchiani, per le autorità, per i rap-
presentanti di comunità, movi-
menti, associazioni. E, davanti a 
tutti, il “coro dei cori”: quattrocen-
tocinquanta coristi e centocin-
quanta musicisti provenienti da 
nove diverse bande del territorio.

«I volontari diocesani, ma an-
che i coristi e quanti hanno colla-
borato con il servizio liturgico e 
l’organizzazione - ha commentato 
don Franco Badaracco, ringrazian-
do tutti - hanno dimostrato dispo-
nibilità, entusiasmo, convinzione 
e passione. Loro, ma anche gli 
agenti della polizia locale e delle 
forze dell’ordine, e gli altri volonta-
ri che hanno collaborato, che erano 
dieci alpini e dieci della protezione 
civile. Tutti hanno contribuito a 

I tanti tasselli necessari
per dar vita a un mosaico

Dal Sinodo all’Anno e al Con-
gresso eucaristico. È il cammino in-
trapreso dalla Chiesa di Lodi nel-
l’ultimo triennio, iniziato con l’av-
vio del XIV Sinodo domenica 17 ot-
tobre 2021 e conclusosi sabato 
scorso con la solenne celebrazione 
in piazza della Vittoria a Lodi, la 
processione e la benedizione euca-
ristica.

Veglia di Pentecoste, 
il Libro sinodale
Nella Veglia eucaristica di Penteco-
ste del 4 giugno 2022, monsignor 
Malvestiti ha firmato per tutti il Li-
bro sinodale con il mandato eucari-
stico. Il Congresso eucaristico na-
zionale di Matera (22-25 settembre 
2022), condiviso da una delegazio-
ne lodigiana con il vescovo, ha poi 
suggerito di prolungare l’invito a 
«tornare al gusto del pane» anche 
nella Chiesa di Lodi proprio nel pri-
mo anno post-sinodale. Il ricordo 
dei Congressi eucaristici diocesani 
2002 e 2012, a dieci e venti anni 
dalla storica visita di San Giovanni 
Paolo II, ha incoraggiato la prospet-
tiva di un rinnovato e convinto ap-
pello eucaristico a tutti i fedeli. 

La dimensione celebrativa 
dell’Eucarestia
Il 24 ottobre 2022 monsignor Mar-
co Frisina è stato protagonista a 
Lodi di due eventi. Ha condotto la 
mattinata di spiritualità per il clero 
sul tema “Bibbia, liturgia e musica 
sacra”, mentre in serata in Catte-
drale ha tenuto un incontro aperto 
a tutti i fedeli della diocesi sul te-
ma: “Liturgia e musica sacra, l’ani-
mazione dei laici”. Monsignor Frisi-
na ha ribadito l’importanza della 
musica «che coinvolge tutta la no-
stra vita» e «lo specifico ruolo e 
compito del canto nella liturgia».

La dimensione sociale con
 il lavoro e la cura del Creato
Dal Congresso eucaristico naziona-
le di Matera a Lodi per guidare il 27 
aprile scorso alla Casa vescovile un 
incontro sul tema “Spezzare il pane: 
tra dignità del lavoro e cura del Cre-
ato”. Monsignor Gianmarco Busca, 
vescovo di Mantova e presidente 
della Commissione episcopale per 
la liturgia e delegato della Cei per 
i Congressi eucaristici, ha condotto 
i presenti in un viaggio nella forza 
prorompente del pane eucaristico 
perché «tutto può diventare Euca-
restia, comunione con Cristo e con 
i fratelli» e tradursi nella vita quoti-
diana, dove «il Cristianesimo an-
nulla la distinzione tra sacro e pro-
fano».

le tappe Il triennio della Chiesa di Lodi
“Camminare insieme”,
dal Sinodo diocesano 
al Congresso eucaristico
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